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Le beatitudini, 

che oggi hai proclamato, o Signore, 

non sono una tua espressione lirica, 

che può piacermi 

ma anche lasciarmi nel mio peccato.

Non sono nemmeno una legge, 

davanti alla quale resto impaurito 

perché mi scopro in possesso di deboli forze.

Esse sono una “lieta notizia” 

che scaturisce dalla incrollabile certezza 

della tua risurrezione, 

che personalmente mi coinvolge 

tanto da rendere possibile 

ciò che sembra impossibile, 
luminosa la mia fede, 

coraggiosa la mia speranza 
e infuocato il mio amore 

così da essere il lievito nuovo 

per un mondo annoiato 
e abbrutito dai suoi peccati.

Fa’, o Signore, che ogni giorno

sappia cantare l’alleluia della tua risurrezione 

così da contribuire 

alla nascita di una umanità nuova, 

finalmente liberata 

dalla schiavitù opprimente del peccato.

(Averardo Dini)
*Impegni offerta restauro campana di 
San Giovanni: n. 123 per un totale di € 24.933,50

*Giovedì 21, ore 13,30: pulizia chiesa fraz. Bondo
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Nel Vangelo di Luca, le beatitudini si rivolgono a coloro che hanno già scelto il Signore, ai discepoli. Seguirlo significa abbandonare tutto (Lc 9,23), rinunciare agli agi (Lc 9,58), essere detestati (cf. Gv 17,14), allontanati dalle cerchie del potere, dai soldi e dall’onore (cf. Gv 16,2). 
Il credente che riesce dappertutto, che riceve dal mondo ossequi e considerazione, si metta a tremare, si inquieti perché sarà inghiottito e digerito dal mondo che ama possedere (cf. Gv 15,19).
Non si tratta di demagogia né di paura della vita. Gesù non è un dotto professore di etica, né un sistematico autore di trattati di morale. La sua predicazione è una denuncia profetica: frasi corte e forti contrasti. 

Le sue parole rimandano a situazioni correnti: l’abbondanza dei beni, la ricerca insaziabile del piacere, il desiderio del successo e dell’applauso,... tutte queste pretese producono la vanità (danno una falsa sicurezza), rendono orgogliosi (ci fanno credere che siamo più importanti degli altri), divinizzano (molte persone adorano coloro che posseggono e si prostrano davanti a loro), induriscono (rendono incomprensivi e privi di solidarietà), corrompono (finiscono per opprimere, credendo di farlo anche con la benedizione di Dio). 
Le beatitudini ci avvertono seriamente: stabiliamoci nella verità di Gesù e cerchiamo di non sbagliarci nel momento decisivo. 
(da lachiesa.it)
Una piccola storia per l’anima

Le stelle marine
Una tempesta terribile si abbatté sul mare. Lame affilate di vento gelido trafiggevano l'acqua e la sollevavano in ondate gigantesche che si abbattevano sulla spiaggia come colpi di maglio, o come vomeri d'acciaio aravano il fondo marino scaraventando le piccole bestiole del fondo, i crostacei e i piccoli molluschi, a decine di metri dal bordo del mare.

Quando la tempesta passò, rapida come era arrivata, l'acqua si placò e si ritirò. Ora la spiaggia era una distesa di fango in cui si contorcevano nell'agonia migliaia e migliaia di stelle marine.  

Erano tante che la spiaggia sembrava colorata di rosa.

Il fenomeno richiamò molta gente da tutte le parti della costa. Arrivarono anche delle troupe televisive per filmare lo strano fenomeno.

Le stelle marine erano quasi immobili. Stavano morendo.

Tra la gente, tenuto per mano dal papà, c'era anche un bambino che fissava con gli occhi pieni di tristezza le piccole stelle di mare. Tutti stavano a guardare e nessuno faceva niente.

All'improvviso, il bambino lasciò la mano del papà, si tolse le scarpe e le calze e corse sulla spiaggia. Si chinò, raccolse con le piccole mani tre piccole stelle marine del mare e, sempre correndo, le portò nell'acqua. Poi tornò indietro è ripeté l'operazione.

Dalla balaustra di cemento, un uomo lo chiamò.

«Ma che fai, ragazzino?».

«Ributto in mare le stelle marine. Altrimenti muoiono tutte sulla spiaggia» rispose il ragazzino senza smettere di correre.

«Ma ci sono migliaia di stelle marine su questa spiaggia: non puoi certo salvarle tutte. Sono troppe!» gridò l'uomo. «E questo succede su centinaia di altre spiagge lungo la costa! Non puoi certo cambiare le cose!».
Il bambino sorrise, si chinò a raccogliere un'altra stella di mare e gettandola in acqua rispose: 

«Ho cambiato le cose per questa qui».

L'uomo rimase un attimo in silenzio, poi si chinò, si tolse scarpe e calze e scese in spiaggia.  

Cominciò a raccogliere stelle marine e a buttarle in acqua. Un istante dopo scesero due ragazze ed erano in quattro a buttare stelle marine nell'acqua. Qualche minuto dopo erano in cinquanta, poi cento, duecento, migliaia di persone che buttavano stelle di mare nell'acqua.

Così furono salvate tutte.

Per cambiare il mondo basterebbe che qualcuno, anche piccolo, avesse il coraggio di incominciare.

Tratto da: Bruno Ferrero, 365 piccole storie per 
        l'anima, © Elledici 2007

Dacci, Signore, un cuore pieno di nostalgia 
per i beni celesti, insoddisfatto delle gioie 
di questo mondo.

Un cuore mite e dolce, che rinunci alla violenza, 
e sappia testimoniare a tutti un’umile simpatia.

Un cuore affamato e assetato di giustizia e di santità, 
che non abbia altro desiderio

che di fare ciò che tu vuoi. 
Dacci un cuore misericordioso, 
pronto a sollevare gli altri

e a soccorrerli nelle loro difficoltà. 
Un cuore puro, distaccato dalle passioni e dai vizi,

sincero e limpido nell’amore che ti porta. 
Un cuore innamorato della pace, 
sollecito di colmare le contese

e di diffondere il buon accordo. 
Un cuore coraggioso nella prova, 
lieto di offrirti il suo dolore.

Un cuore fermo, pronto ad affrontare la persecuzione, per rimanere unito a te, fedele fino alla morte.

Fa’ del nostro cuore il tuo regno, 
regno di bontà, di santità, di vera felicità. 
Amen
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VI PER ANNUM C�
ore 8: s. messa per:


        - deff. Polini Pietro e Pierina


        - deff. Bonadeo Giacomo, Rosa, Silvano 


                     e Stefania


ore 11: s. messa per: 


- def. Settembrini Maria


- deff. Carati Speranza, Maria, Erminio e Linda


ore 20: s. rosario per def. Baraiolo Carmela �
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LUN�
ore 10: funerale def. Baraiolo Carmela �
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MAR�
ore 17: s. messa per


          - deff. Baraglia Giovanni, Ernesta, Guido 


                      ed Erminio


          - def. Baraiolo Albino�
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MER�
ore 14,45: confessioni medie


ore 17: s. messa per:


    - deff. Bonolo Lodovico e Tarca Bruno


    - deff. Frate Lorenzo, Costantino e Giacomino


ore 20,30: incontro catechisti 


                 (in casa parrocchiale)�
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GIO�
ore 8: s. messa per intenzione particolare�
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Cattedra di S. Pietro�
ore 17: s. messa per:


    - deff. Domenico, Carmela e Bruno


    - deff. Barolo Amanzio, Maria, Primina 


                ed Emanuele


ore 20,30: incontro genitori V elementare 


                 (in oratorio)�
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S. Policarpo�
ore 8: s. messa per intenzione particolare�
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VII PER ANNUM C�
ore 8: s. messa per:


        - deff. Della Mina Lazzaro e familiari


        - deff. Brunoli Angela, Mariangela, Andrea  	      e Maria


ore 11: s. messa per: 


          - def. Baraiolo Carmela (settimo)


          - deff. Manna Anna e familiari


          - deff. Baraiolo Riccardo e Mirco


            Consegna del comandamento dell’amore


            IV elementare�
�
�
�
�
�
�
�
�

































�





17 febbraio 2019












